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Ulstituto Italo Latino-Americano (IILA) & un
Organismo intergovernativo con sede in Roma.
Ne fanno parte I'ltalia e le venli Repubbliche
dell’America Latina (Argentina, Bolivia, Brasile,
Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El
Salvador, Guatemala, Haiti, Honduras, Messico,
Nicaragua, Panama, Paraguay, Peru, Repubblica
Dominicana, Uruguay e Venezuela) ai sensi della
Convenzione Internazionale firmata il 1° giugno
1966 ed entrata in vigore in seguito alla ratifica
degh Stati Membri.

Gli scopi dell'llLA, come precisato nell’Art. 1

della Convenzione, sono | seguenti:

- sviluppare e coordinare la ricerca e la
documentazione sui problemi, le realizzazioni
¢ le prospettive dei Paesi membri nel campo
culturale, scientifico, economico, tecnico €
sociale.

- diffondere nei Paesi membri i risultati di
detta ricerca e la documentazione relativa.

- individuare, anche alla luce di tali risultati,
le possibilita concrete di scambio, assistenza
reciproca € azione comune concertata nei
settori sopra menzionati.

In conformita delle finalitad istituzionah, I'lILA
organizza manifestazioni e svolge attivita che
illustrano e promuovaono il processo evolutivo
dell'America Latina nei campi sociale,
economico, culturale e tecnico scientifico,
costituendo, allo stesso tempo, attraverso
specifiche strutture - Biblioteca e Centro di
Documentazione - un‘impartante fonte di
informazione sull’America Latina.
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Ambasciatore
Ludovico Incisa di Camerana

Segretario Generale 11LA - Istituto Italo-Latino Americano

INTRODUZIONE

U'lstituto Italo-Latino Americano, nel suo progetto di diffusione della cultura latinoame-
ricana, cosi variegata e molteplice nelle sue linee, espone nel suo padiglione al Convento
dei Santi Cosma e Damiano, artisti di Argentina, Cile, Colombia, Costa Rica, Ecuador, El Salvador, Panama, Peru, Repubblica Dominicana.

Non é nostra intenzione offrire una mappatura completa dell'arte che si produce nel continente, una vera polifonia di idee € di pensie-
ri, ma sviluppare piuttosto un discorso su alcuni temi comuni che ispirano i nostri artisti: la memoria, la storia, il paesaggio, la societa,
I'atmosfera magica che domina tanti momenti della letteratura, dell'arte e della vita stessa in America Latina.

L'arte contemporanea ¢ un dialogo costante con la realtd che viviamo. L'lILA vuole offrire ai visitatori del padiglione dei paesi Latino
Americani un altro modo di guardare che stimoli ad un dialogo in modo da arricchire entrambi i mondi.

£1 Instituto Italo Latino Americano, en su proyecto de difusion de la cultura de América Latina, tan variada y multiforme en sus lineas, expone en su pabellon, en el Convento de los Santos Cosme v Damian,

algunos artistas de Argentina, Chile, Colombia, Costa Rica, Ecuador, EI Salvador, Panamd, Peru y Republica Dominicana,

Nuestro objetivo no es el de ofrecer un mapa completo del arte que se produce en el continente, una verdadera polifonia de ideas y re
moria, la historia, el paisaje, la sociedad, la atmosfera magica que domina tantos momentos de la literatura, del arte y de la misma vida en América Latina
alidad en que vivimos. EI lILA quiere ofrecer a los visitadores del pabellon de los paises latinoamericanos otra manera de mirar que invite a un did

flexiones, sino el de desarrollar un discurso sobre algunos temas comu-

nes que inspiran a nuestros artistas: la me
£l arte contemporaneo es un didlogo constante con la re
logo capaz de enriquecer ambos mundos

As part of its aim to promote the diverse and multicolored Latin-American culture, the Istituto Italo-Latino Americano will be displaying the work of artists from Argentina, Chile, Colombia, Costa Rica,

Ecuador, £ Salvador, Panama, Peru and the Dominican Republic inits pavilion in the Santi Cosma e Damiano convent.
hat is produced on the continent, which is a veritable polyphony of thoughts and ideas, our aim is to promote discussion on the common themes

society and the magical atmosphere that dominates over so many moments of literature, art and lite itself in Latin America
aily life. It is IILA's aim to offer the visitors of the Latin American pavilion. a different means of observation, capable of stimula-

Rather than offering a comprehensive account of the art t
that have inspired our artists: memary, history, landscape,
Contemporary art represents a continuous exchange with the realities of d
ting such an exchange and thereby reciprocally enriching both worlds






Un artefacto sincrético
no ¢y una Sintesis, sino
wn significante hecho
de diferencias

Anronio Benitez Rojo

Irma Arestizabal Commissario - Curatore Padiglione 11LA

ARCIPELAGO DI IMMARINI

Francesco Bonami, direttore della 50esima Esposizione Intemog,bnm_
nezia desidera valorizzare |'unita della struttura espositiva (CDE:
on la propria identita e autonomia.

a e, dunque le forme dell’'esprimersi e de| Vede.
re, € una realta, ma lo sono anche i nostri tratti comuni. Di fronte a questa interessg,.
te coincidenza di presupposti € nostra intenzione mostrare parte della diversita e dell;
ricchezza di questo "arcipelago di terre forti", come ben definiva Ezequiel Martine,
Estrada il nostro continente’.

Non vogliamo fare un'esposizione di arte latinoamericana ma far conoscere I'oper; 4,
alcuni artisti che, piu che essere "di”, operano “dalla” America Latina’ questa "capric.
ciosa estensione di terra popolata di immagini™. Questi, con delle forti personalit; .
prospettive proprie, sviluppano le loro poetiche, dagli estetici saggi formali alle orp,
della memoria e preoccupazioni di tipo sociale, culturale e politico. L'operato di que.
sti artisti -che si interrogano sulle proprie radici e identita, che ci parlano di utop:
e sogni, di difetti e virtu- ci permette di apprezzare, oltre alla sorprendente divers.
ta di linguaggi che vanno dalla fotografia alla pittura, dalle installazioni al videg

d'Arte della Biennale di Ve
isole di un arcipelago), ciascuna ¢
La molteplicita culturale latinoamerican

tanti aneliti comuni.

Francesco Bonami, director de la 50 Esposizione Internazionale d'Arte dell
Venezia desea valorizar la unidad de la estructura expositiva (como islas de un a0

Archipiélago de Imagenes

lago), cada una con su propia identidad y autonomia.
La multiplicidad cultural latinoamericana y, por tanto, las formas de expresarse y de ver, es una realidad, pero también lo sor

tros trazos comunes. Ante esta interesante coincidencia de presupuestos es nuestra intencion mostrar parte de la diversio:
riqueza de este “archipiélago de tierras firmes”, como tan bien definia Ezequiel Martinez Estrada a nuestro continente

No gueremos hacer una exposicion mas de arte latinoamericano, sino hacer conocer la obra de algunos artistas que, mas
“de”, actuan "desde” América Latina’, esta “caprichosa extension de tierra poblada de imagenes™. Con una fuerte persorz
una perspectiva muy propia, desarrollan sus poéticas, que pasan de estéticos ensayos formales a las huellas de la memor
cupaciones de signo social, cultural y politico. La obra de estos artistas -que se preguntan sobre sus raices y su identidad
hablan de utopias y suenos, de defectos y virtudes- nos permite apreciar, bajo la sorprendente diversidad de lenguajes o

An archipelago of Images Francesco Bonami, director of the 50th International Art Exhibition of the &
Venezia, wishes to highlight the unity of the display's compositien (as the islar
archipelago), each with its own identity and autonomy.
The cultural multitude of Latin-America, along with its diverse interpretations and means of expression are unquestionable, but it
that a great number of common traits exist. The remarkable coincidence of such premises, has prompted us to present a sample 0
sity and wealth that can be found in our "archipelago of bold lands”, as Ezequiel Martinez Estrada accurately described our contr
Qur intent is not to display Latin-American art, but to promote the work of a number of artists who do not merely come ™/
America, inasmuch as they operate “out of* this “capricious stretch of land populated by images”’ The artists, each with |
vigorous personalities and unique perspectives, develop their own poetics, ranging from formal aesthetic representation
footprints of memory, to concerns of a social, cultural and political nature. The work of these artists - artists who questior
gins and identity, speak of dreams and utopia, of shortcomings and virtues - allows us to appreciate not only the astounc



su femminismo e mode, influenze e risposte, falso e vero, artificio e immagine, colonialismo e antropofagia‘, appropriazione e rifiuto dei
modelli euro-nordamericani. Questi artisti sono esponenti della “ri- -significazione"* dei repertori imposti dai centri piu sviluppati alle peri-
ferie. £ una strategia trasgressiva, spesso incosciente, da posizioni di dipendenza. Oltre a confiscare gli elementi che si considerano con-

venienti per utilizzarli in un altro contesto e soddisfare cosi interessi differenti, I'appropriazione funziona mettendo in discussione i cano-
ni e l'autorita dei paradigmi centrali®.

La pittura di Victoria Suescum traduce lo sguardo femminile sulla posizione dei latini negli Stati Uniti, la spagnolizzazione dell'inglese, i nuovi idiomi e
comparazioni nelle zone di immigrazione. Le sue fonti sono i cartelli dei chicanos, I'arte popolare, il folklore urbano, i colori e le arguzie delle insegne e
degli avvisi di tanti paesini latinoamericani. Come afferma Ménica Kupfer vediamo che, con un gioco semantico e visivo tra I'arte volgare e la storia del-
Farte, "l'artista esplora |a cultura vernacola che si riflette negli annunci commerciali e nei cartelloni casalinghi, cosi come i concetti di bellezza femmi-
nile e di maschilismo che fanno parte della vita quotidiana delle migliaia di persone che sviluppano le proprie vite lontano dai centri del potere™

Con la sua installazione di fiori artificiali, che rimangono intatti, e naturali, che muoiono, Joaquin Rodriguez del Paso ricorda il
“Paradiso™ che i conquistatori cercarono (e non trovarono), le utopie (che nel doppio significato della radice greca vuole dire "luogo buono”,
0 anche "non-luogo”) che non realizzarono. Il paradiso é il luogo perfetto “le utopie presentano tratti comuni, offrono I'immagine detta-
gliata di una societd completa, chiusa in se stessa (per questo la preferenza geografica per isole o pianeti o la loro proiezione in un futuro
remoto) e con atteggiamento critico in relazione alla societa reale. Questo spiega come al concepirla molti abbiano guardato all'altro lato

verdadero, el artificio v la imagen, colonialismo y antropofagia4, apropiacion y resignificacion de modelos euro-norteamericanos. Estos artistas son exponentes de la “cultura de la resignificacion”s de los
repertorios impuestos por los centros desarrollados a las periferias. Es una estrategia transgresora, a menudo inconsciente desde posiciones de dependencia. Ademas de incautar los elementos que se
consideran convenientes para usar en otro contexto y satisfacer intereses diferentes, la apropiacion funciona cuestionando los canones y la autoridad de los paradigmas centrales.6

Le pintura de Victoria Suescum traduce una mirada femenina sobre la posicion de los latinos en Estados Unidos, la espafiolizacion del inglés, los nuevos idiomas y comparaciones en las zonas de inmigra-
cion. Sus fuentes son los afiches chicanos, el arte popular, el folklore urbano, los coloridos e ingeniosos letreros y avisos de tantos pueblos latinoamericanos.

Como afirma Monica Kupfer vemos que, con un juego semantico y visual entre el arte vulgar y la historia del arte, “la artista explora |a cultura vernacula que se refleja en los anuncios comer-
ciales y rotulos de fabricacion casera, asi como el concepto de la belleza femenina y del machismo que forman parte de la vida diaria de miles de personas que desarrollan sus vidas alejadas de
los centros de poder”,

Con su instalacion de flores artificiales, que quedan intactas, y naturales que mueren, Joaquin Rodriguez del Paso recuerda el Paraiso® que los conquistadores buscaban (y no encontraron) las utopias (que,
en Iz doble significacion de la raiz griega, quiere decir "buen lugar” y también "no lugar”) y que no se dieron. El paraiso es el lugar perfecto, .."las utopias presentan trazos comunes: ofrecen la imagen deta-
llada de una sociedad completa, cerrada en si misma (por eso la preferencia geografica por islas o planetas o su proyeccion en un futuro remoto) y con una actitud critica con relacion a la sociedad real®”.

true and false, artifice and image, colonialism and anthropophagy’, appropriation and the rejection of European and North American role models. This group of artists represents the “re-qualification™ of
imposed repertoires, whether they come from the most developed of cities or urban outskirts. This strategy is transgressive and often insubordinate to or even unaware of situations of dependency. In addi-
tion to the confiscation of elements considered convenient for uses in different contexts, and thus for the satisfaction of different interests, approbation works by challenging the standards and the autho-
rity of central paradigms,

The paintings of Victoria Suescum portray, from a woman's point of view, the conditions of Latin Americans living in the United States, the “Spanish version® of the English language and the new idioms
and comparisons surfacing in regions with a strong influx of immigrants. Her sources include the Chicano's billboards, popular art, urban folklore as well as the colors, and witticism of popular advertising
that can be found in the many small Latin-American towns

As stated by Monica Kupfer, we see that the artist, through a semantic and visual game between vulgar art and the history of art, “explores the vernacular culture reflected in commercial advertisements as
well as the concepts of female beauty and male chauvinism that are part of the daily lives of the thousands of people who develop their lives far from the centers of power"'.

With his installation of artificial flowers, which remain intact, as well as real ones, which die, Joaquin Rodriguez del Paso evokes the “Paradise™ sought (and not found) by the conquistadors and the uto-
pia (which in its Greek origin has the double meaning of “good place” and “non-place®) that they failed to attain. Paradise is the perfect place, “utopias share common traits, offering detailed images of a
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...Le relazioni disequilibrate
tra la consueta dicotomia centro-periferia...
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JUAUUIN RUDRIGUEZ DEL PASO

Le proposte concettuali ed estetigh
olare percezione del contesto sociale, politic, e
to i limiti della pratica locale verso I'elaborazione Ge
disequilibrate tra la consueta dicotomis centof |‘
d'immagini stereotipate come surrogati gey|, Peri.

. BB . realy;
e considerati nei loro nessi con I'arte ¢q sictl
1Ste,

tro dell'arte, una partic Storg

ero disincanto ha forza

Joaquin Rodriguez del Paso trasmettono, attraverso il fil
I'immagine. Le relazioni

in cui si svolge il suo lavoro. Un‘opera carica d'ironia e lib
discorso sulle relazioni tra il reale ed il fittizio, |'artificio € ; il e
feria, I'esotizzazione culturale che deriva dalla massiccia produz:o'ne e distri ulzta e
i meccanismi socio-economici post-coloniali, le tensioni tra l'illu5|one.e la .rea i B iprarl s ratura ba svuto § !
ma di circolazione, la recessione del contesto naturale, sono alcuni del. SUO'I teml prlllln szrie-articolano S el 00 tavoro tan.t '_UO|0-
sostegno concettuale e formale, dove la nozione di "Paradiso” e le sue |mp.1|claZ|om i 'u IR s s rcarca, 1 n,]on o in ri_:
rimento all'illusione nell'arte, quanto in associazione con I'immagine turistica Che'..m qd' e v'ano Bt e \{0 flore, !
come elemento metaforico ricorrente é anche un ironico riferimento all'elemento piu tradizio Orativa [gege

i suoi fiori sono un'illusione che affascina.

legati a tendenze concettuali e sviluppati ne| Segng

Dalle sue piu recenti proposte si sono percepiti atteggiamenti ironici € corrosivh,

molteplici soluzioni formali:

dal disegno e I'incisione iniziali, cosi come la pittur
pesando con ogni mezzo i diversi aspetti della rappresent
ritratti del presidente del Costa Rica, si evidenziano alcune rifle

a, fino agli oggetti e alle installazioni successive e, piu recentemente, il video, 50"

azione. Dalla fine degli anni Ottanta, soprattutto a partire dagli irrivcrc‘
ssioni critiche vincolate alla politica, in particolare in relazione alla sy

nte del art®, una particular percepcion del contexto social, palitico e histérico en el cual desarrolfg il
bajo. Una obra cargada de ironia y abierto desencanto ha forzado los limites de la practica local hacia la elaboracidn de un d|s§urso alredeld‘mr ds_las :la}lonf c,:.wk,lo. Ft\q\ \ ‘7. .. ¢ ), ¢l artificio Yl ‘
gen. Las relaciones desequilibradas entre la manipulada oposicion centro/periferia, la exotizacion cultural que resulta lde la masiva produccion y distribucion de | a;me S (rs\ifrru' fas como sucedanegs
la realidad, los mecanismos socio-econdmicos pos-coloniales, las tensiones entre la ilusion y la realidad, siemprg considerada en sus nexos con el arte y su smt“ema de circu ac i6n, la recesior
tural, son algunas de sus temas principales. Para desarrollarlos, la naturaleza ha funcionado como un andamiaje :onceptua! y fo_rmal. en @onde la noc_lon dﬂ. Paraiso®, y sus implica e eng i
lan parte de su trabajo, tanto en referencia a la ilusion en el arte como asociada a la imagen turistica que de alguna forma difumina la realidad. El motivo floral como elemento metaférico rec urrente, es fay

bien una irénica referencia a lo mds tradicional y vacio de la pintura decorativa local: sus flores son un engafio que fascina. , :
Desde sus mas tempranas propuestas, se han percibido actitudes ironicas y corrosivas, apegadas a tendencias conceptuales y desarrolladas en el marco de multiples soluciones formales: desde e dibujoy

bado iniciales, asi como la pintura, hasta los objetos y las instalaciones posteriores, y mas recientemente el video, sopesando en cada medio dl'versos as;?ccros de la representacion. Desde fines de los'og
ta, sobre toda a partir de sus irreverentes retratos del presidente de Costa Rica, se evidencian algunas reflexiones criticas vinculadas a lo politico, espgcnfmamenie en relacion con la supues
tiempos de la “contra” nicaragiiense. Dentro de esta vertiente critica, pero esta vez mas ligada a la memoria historica del continente, utilizé, a mediados de los noventa, el género de

sobre los estereotipos identitarios americanos instaurados por los pintores viajeros del siglo XVIII.

Las propuestas conceptuales y estéticas de Joaquin Rodriguez del Paso transmiten, a traveés de |a lel

=

The aesthetic and conceptual proposals of Joaquin Rodriguez del Paso transmit a particular perception of the social, political and historical context in which his work has deve
and openly disenchanted, he has pushed the limits of local artistic practice towards the construction of a discourse around the relations between reality and fiction, artific
ced relations between the manipulated opposition of centre/periphery, the cultural exoticism resulting from the mass production and distribution of stereotypical images as sur
post-colonial social and economic mechanisms, the tensions between reality and illusion, always considered in their links with art and its circulation system, the recession of :
are some of his main topics. In order to develop then, nature has become a formal and conceptual scaffolding, where the notion of “Paradise” and its implications of deceit articula
both in reference to illusion in art, as to the associations with touristic images which to some extent diffuminate reality. The floral motif as a recurrent metaphorical mechanism
rence to the most traditional and shallow the local decorative painting: his flowers are a fascinating hoax. !
Since his earliest proposals one can perceive ironic and corrosive attitudes, close to conceptual frameworks and developed within a multiplicity of formal solutions: from early et 35 and dra ‘
to objects and later installations and, more recently, to videos, pondering in each media several aspects of representation. From the late 80s, mainly through the irreverent portrait
sident, one can observec critic considerations linked to politics, specifically related with the so-called neutrality during the period of the Nicaraguan “contra”. Within this critica
close_r to the historical memory of lr_le continent, he used,-in the mid-90s, the landscape genre to ironize on identity stereotypes of the Americas established by travelling painters
Rodriguez del Paso has always been interested by the relations between central and peripheral structures, those conditioned by a colanial history and by its distorted interpretations. T
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interno di questa critica, ma in questo caso pit legato alla memori;
enere del paesaggio per ironizzare sugli stereotipi americani in
to delle relazioni tra le strutture centrali e periferiche, sull

posta neutralitd nei tempi della "contra” nicaraguense. All'
del continente, utilizzo, verso la meta degli anni Novanta, il g
pittori viaggianti del secolo XVIII. Rodriguez del Paso si ¢ interessa
condizionate da una storia coloniale e le sue posteriori e tergiversate i
La serie di incisioni Trucos para turistas (1994-95) (Trucchi per turisti) pre
vese lo que quiera (1995-96) (Hotel America: si porti cio che vuole). Si trattava
forme - alcune in ingannevoli toni pastello, altre in formato monocromatico e altre
un‘immagine simile a quelle dei diari di viaggio e una sorta di scudo con un'‘iscrizione com
due prime serie si trattava di immagini paesaggistiche mentre |a terza rappresentava medaglio
no teste di schiavi e naufraghi copiate da documenti storici. Si pu6 affermare che questo é uno dei periodi piu fecondi dell'arti
in qualche modo, lo ha condotto verso le attuali pitture floreali colme di ambiguita, che si sono orientate verso i fantasmi s
condizionano le nostre societa. In questo modo, il paesaggio americano che funzionava come ampio spazio collettivo per comm
toricamente gli stereotipi, le generalizzazioni e i miti costruiti intorno all'identita latinoamericana, si concentra 0ra in una versi
ma e privata: il giardino, con tutte le sue connotazioni di finzione e utopia. Questi giardini, talvolta monocromatici, talvolta violent
colati, parlano della molteplicita degli esotismi ma sono anche perturbanti per le loro connotazioni apertamente sessuali.
Questo lavoro pittorico si & accompagnato ad installazioni con temi simili. Rodriguez del Paso realizzo la sua prima opera floreal
sposizione Entre Trépicos (Fra i tropici)': un blocco di terra vera sulla quale sono stati piantati fiori di plastica, come un comm

nterpretazioni.
figurava lo spettacolare insieme di pitture Hotel An

di tre serie composte sistematicamente da un
in bianco - sul quale si delineava un medag
e "nativi industriosi” o “terra indom
ni lavorati con cera d'ape in cui

Rodriguez del Paso se ha interesado en las relaciones entre las estructuras centrales y las periféricas, en las relaciones condicionadas por una historia colonial y sus posteriores y tergiversadas inte "
La serie de grabados Trucos paro turistos (1994-95) prefiguraba el espectacular conjunto de pinturas Hotel América: lievese o que quiera (1995-96). Se trataba de tres series compuesias sistem
por un fondo uniforme - algunas en engaosos tonos pastel, otras en gran formato monocromatico y otras en blanco - sobre el que se recortaba un medallén con una imagen similar a las de los€
de viajes, y una especie de escudo con una inscripcion como “nativos industriosos” o “tierra inddmita®. En las dos primeras series se trataba de imagenes de paisajes, y la tercera presentaba m !
bajados con cera de abejas en que aparecian cabezas de esclavos y n4ufragos tomadas de documentos histéricos. Podria decirse que este periodo es uno de los mas fecundos del artista, y que de
lo ha conducido a las actuales pinturas florales llenas de ambigiiedad, las cuales se han ido orientando hacia los fantasmas sexuales que condicionan nuestras sociedades.

De esta forma, el paisaje americano, que funcionaba como un amplio espacio colectivo para comentar pictoricamente los estereotipos, las generalizaciones y los mitos construidos en torno @
latinoamericana, se concentra ahora en una version intima y privada: el jardin, con todas sus connotaciones de ficcion y utopia. Estos jardines, a ratos monocromos, a ratos violentamente C0IQ
lado hablan de la multiplicidad de exotismos pero también son perturbadoras por sus connotaciones abiertamente sexuales. Este trabajo pictdrico se ha acompaiado de instalaciones con tema
Rodriguez del Paso realizd su primera pieza floral para la exposicion Entre Trdpicos': un blogue de tierra real plantado de flores plasticas, como un comentario sobre los artificios del mundo ¢
oscuros vaivenes entre realidad y ficcion, en donde hasta el florecer es falso. Las mas recientes han sido realizadas en Who is talking?* y Entre Lineas’. La pieza que presenta para la Bienal de
esta linea de trabajo, en la cual plantea la paradoja de que lo real nunca sera tan bello ni tan permanente como lo artificial. El mundo natural, que en el fondo causa algun temor ¥ desazdn,

Trucos poro turistos (1994-95) (Tricks for tourists) prehgurcd the spectacular series of paintings Hotel América: Ilévese lo que quiera (1995-96) (Hotel America: take what you want), some 18
misleading pastel shades, others in large monochromatic formats and still others in white - with the insertion of a medallion similar t i : - g \ind d
i ives" or “ o the im lling logs, and 3

arms with various inscriptions like “industrious natives- or untamed land”. e images depicted in traveliing log ‘
The first series presented landscape images, Wh'l,e e tite il showed images of heads of slaves and castaways inside ochre beeswax medallions, and appropriated from historical docume
could be considered one of the most prolific periods of the artist aqd that, in some way, has led him to the present paintings full of ambiguity, an(; which turn towards the sexual phan
tioning our societies. In this way, the American Iandscapg that functioned as a large collective space to comment pictorially on stereotypes, geﬂe‘ya”satioﬂs and myths built around the Lati
identity, is concentrating now more on 3 private and intimate sphere: the garden, with all its connotations of fiction and utopia, These gar;!ens e Yh e sometimes violent
red, talk about the multiple meanings of the exotic but are also perturbed by their explicit sexual connotations. , etimes monochro! . som

This pictorial work has been accompanied with installations around similar themes. Rodriguez del Paso made his first flower pi Thist "

i ; er piece for . i cs)-a
soil planted with artificial flowers, 353 commrnraryv about the artifice in the art world and its obscure vicissitudes between rzality :n;hﬁ“nfi’;":b:;]on Entre rr:pthclas IBH“?;;IKU?I\(‘
have taken place in Who is talking? and in Entre Lineas (Between the lines)’. The work presented at the Venice Biennale this year, follows thi.s linierew:: i (iﬁxnhgc‘eslabi;shts the

' work, in w

relity will never been so beautiful and permanent as artifice. The real natural world, which in fact causes some fear and anxiety, retreats in front of the inexorable advances of the afl
s nt of the inexorable 3
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artifici del mondo dell'arte e i suoi oscuri andirivieni tra realta e finzione, dove per-
sino il fiorire ¢ falso. Le piu recenti sono state realizzate in Who is talking? (Chi
parla?)* ed Entre Lineas (Tra le righe)’. L'opera che presenta alla Biennale di Venezia,

segue questa linea di lavoro, in cui stabilisce il paradosso che il reale non sard mai
tanto bello né permanente come I'artificiale.

alcuni timori e inquietudini,
artificiale e "conosciuto”

I mondo naturale, che comunque causa
retrocede di fronte al progresso inesorabile del mondo
» €d in questo modo si converte nel vero spazio della finzio-

ne, di fronte alla nuova realta del mondo costruito. Il lavoro si riferisce anche alla

superficialita della nostra vita: i fiori naturali dell'installazione si conserveranno

fino al giorno dell'inaugurazione, affinché si vedano freschi e vivi. Poi si lasceranno
seccare e morire, come accade nella vita - che si conserva solo finché serve come
vetrina tentatrice, un trucco passeggero, per poi essere sdegnato.

Al contrario, il materiale plastico & eterno.

1. Museo de Arte Contemporaneo Sofia Imber, Caracas, Venezuela 1992.
2. Brandts Klaedefabrik, Odense, Danimarca, Maggio 2002.
3. Casa Encendida, Madrid, Spagna, Ottobre 2002.

Joaquin RODRIGUEZ DEL PASD Tierra fértil

Terra, piante artificiali

400 cm x

300 cm x 45 cm
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